
OLGINATE (Lecco). La FeralpiSa-
lò supera 3-0 sul suo campo
l’Olginatese in quello che po-
trebbe essere l’ultimo test pre-
campionato. I verdeblù garde-
sani sono stati protagonisti di
un buon match, decollato però
solonella ripresa, quando èini-
ziata la girandola dei cambi.

Nella prima frazione di gio-
co Toscano ha schierato i suoi
con il 3-5-2: davanti a Livieri il
solito Altare (quest’estate qua-
si sempre in campo dal primo
minuto) è stato schierato tra
LegatiePaoloMarchi.A centro-
campo Vita ha agito da esterno
destro, con Mordini a sinistra
ed al centro Magnino, Pesce e
Scarsella. In avanti Ferretti e
Caracciolo,che nel primo tem-
po non sono riuscitia scardina-
reladifesa avversaria.L’Olgina-
tese, guidata dall’ex rondinella
Alessio Delpiano, si è infatti di-
fesa molto bene.

Nel secondo tempo la musi-
ca è cambiata e il match si è
sbloccato: all’ 8’ Scarsella, co-
me controil Crema, ha conqui-
stato un calcio di rigore. Dal di-
schetto l’Airone ha trasforma-
to di potenza. Al 21’ Guerra, su-
bentratodaun minutoaFerret-
ti, ha raddoppiato, sfruttando
un retropassaggio mal calibra-
to da parte delladifesa avversa-
ria. Infine proprio allo scadere
Guerra ha servito un assist al

bacio per Raffaello, che di testa
ha siglato il 3-0.

Toscano ha utilizzato tutti
gli uomini a disposizione tran-
ne De Lucia, Arrighi e Mora-
schi. Spezzone di gara anche
per Tantardini, subentrato a
Legati: il difensore lecchese sta
cercandodirecuperaredaipro-
blemi al ginocchio che non gli
hannopermessodi allenarsire-
golarmente con i compagni
per tutta la preparazione. //

Con l’Olginatese (serie D)
apre Caracciolo su rigore
poi Guerra e Raffaello
E adesso il campionato?

SALÒ. «La LegaPro ha fatto una
scelta ben precisa e sta dimo-
strando grande coerenza:
aspettiamo lasentenza del Col-
legio di garanzia del Coni, ora-
mai è questione di pochi giorni
senondiore,poiavremo ilqua-
dro delle partecipanti al cam-
pionato di serie C, i gironi ed il
calendario del campionato. Ed
inizieremo a giocare».

Il direttore sportivo della Fe-
ralpiSalò, Gianluca Andrissi,
non è preoccupato del fatto
cheilcampionato,nella miglio-
re delle ipotesi, inizierà con tre
settimane di ritardo sui tempi
previsti.

«In queste settimane abbia-
mo cercato di volgere a nostro
favore la situazione. Con l’alle-
natore Toscano abbiamo orga-
nizzato questa serie di testcon-
trosquadre diserieD percerca-
re dimigliorare la nostra condi-
zione fisica ed anche l’amalga-

ma tra i reparti. Anche contro
l’Olginatese abbiamo dovuto
impegnarci a fondo, perché
quella di Delpianoè una squa-
dra che corre molto, ma alla fi-
ne possiamo dire che la squa-
dra si presenterà al meglio
all’inizio del campionato».

Quando: già sabato 15, do-
menica 16, oppure a metà del-
la prossima settimana?

«Lo capiremo quando ver-
rannostilati icalendari. Noisia-
mo pronti e condividiamo
l’idea che in ogni caso tra il 22
ed il2 3 settembre si debba gio-
care già la seconda giornata».

Si profila all’orizzonte una
stagione ricca di turni infraset-
timanali...

«Non mi fascio la testa, per
questo: lo scorso anno, con lo
Spezia, ho vissuto una stagio-
nenellaqualeabbiamo pratica-
mente giocato tutti i giorni del-
la settimana. Ci adegueremo
anche a Salò...».

Inquestosenso il fatto diave-
reunarosanon solodibuon va-
lore, ma anche ampia, appare
positivo per una squadra che
ha un obiettivo molto alto?

«Siamo bene attrezzati, an-
che se le avversarie del nostro
girone, sempre che venga con-
fermata la divisione delle ulti-
me stagioni, hanno operato
molto bene sul mercato».

A partire dalla Triestina...
«Loro quest’anno puntano

alla serie B anche per festeggia-
re al meglio i 100 anni di vita.
Tra i loro acquisti, tra l’altro,
c’è pure Granoche, che avelo
alla Spezia lo scorso anno. Ol-
tre a loro, però, ci sono anche
il Südtirol secondo un anno

fa, il Pordenone, il Vicenza,
l’Imolese (anche se neopro-
mossa) e la solita Sambenedet-
tese».

E, forse, un certo Monza...
«Se sarà nel nostro girone, lo

affronteremo. Certosarà curio-
so vedere al Turina la squadra
di proprietà di Silvio Berlusco-
ni, che tanto ha vinto con il Mi-
lan, ma sono convinto che il
primo avversario della Feralpi-
Salò sia la stessa FeralpiSalò.
Dovremo stare attenti, davve-
ro, prima a noi stessi e poi alle
nostre avversarie...». //

FRANCESCO DORIA

Nuovo verdeblù. Alessio Vita approda a Salò dal fallimento del Cesena

SERIE C

SALÒ. In attesa del
ritorno in campo della
Berretti di Zenoni, che

giocherà con lo scudettino sul
petto, ieri hanno preso il via i
campionato Under 17 ed Under
15 di serie C e per le selezioni
salodiane sono arrivate una
vittoria ed una sconfitta.
Sul campo delMonza, dove
erano entrambe impegnate, il
successo (1-0) è arriso alla
compagine dei più grandi,
mentre l’Under 15 è stata
superata 5-3 al termine di un
match scoppiettante.
Domenica la prima in casa, per
entrambe contro la Virtus
Entella.

Olginatese 0

FeralpiSalò 3

Dal campo

Enrico Passerini

La FeralpiSalò cala il tris
con un tempo da applausi
all’ultima prova generale

SALÒ. Dopo tre anni e mezzo
in serie B, tra Vicenza e Cese-
na, con 110 presenze e 2 reti re-
alizzate, Alessio Vita ha scelto
di scendere in C e sposare il
progettodella FeralpiSalò. Pos-
siamo considerarla una ripar-
tenza?

«Certo non lo vedo come un
salto all’indietro - racconta il
giocatore romano, classe ’93 -,
avevo bisogno di un ambiente
sano dopo la delusione (il falli-
mento estivo della società) di
Cesena. Non è una sconfitta
per me, perché questo è un
club serio ed ambizioso: per
me è anche uno stimolo per ri-
prendermi quel che accadi-
menti estranei al campo mi
hanno tolto».

L’esterno romano, adattabi-
le in più ruoli, è cresciuto nel
Torino...

«Giocavoin una societàdi di-
lettanti a Roma ed un giorno
venne a vedermi Antonio Co-
mi, direttore generale dei gra-
nata, che mi selezionò. Giocai
un anno negli Allievi Naziona-
li e due in Primavera, con Asta
in panchina. Proprio lui mi
portò nel 2012 al Monza, dove

debuttai tra i professionisti,
giocando due campionati e
mezzo (84 presenze e 22 reti)
mettendomi in mostra: arrivò
la chiamata dell’Inter, ma pre-
ferii il Sassuolo, perché avrei
avuto maggiori possibilità di
giocare in prima squadra. Poi
però fui prestato subito al Vi-
cenza».

Asta, ex tecnico dei gardesa-
ni, è stato fondamentale per la
carriera di Vita, che in un certo
senso arriva a Salò con due an-
ni di ritardo.

«Considero Asta come un se-
condo papà. Ho sempre avuto
un rapporto speciale con lui,
anche se nel primo anno nella
Primavera del Torino mi man-
dò in tribuna undici volte di fi-
la. Ma non l’ho mai odiato, an-
zi. La curiosità? Quando diven-
tò l’allenatore della FeralpiSa-
lò, nell’estate del 2016, mi chia-
mòper venire agiocare sulGar-
da, ma declinai l’offerta, per-
ché giocavo già in serie B».

Dopo tre anni e mezzo da
protagonista in cadetteria, Vi-
ta punta a rilanciarsi.

«Con il Cesena ho preso una
bella mazzata, non solo a livel-
lo economico, dopo una sta-
gione difficile in una piazza
che mette tanta pressione. Qui
avremo tutti gli occhi addosso
per il mercato importante, ma
siamo tranquilli, perché consa-
pevoli delle nostre potenziali-
tà. Non vedo l’ora che cominci
il campionato perchè ho biso-
gno di giocare». // EPAS

Vita: «Io verdeblù
due anni dopo
la chiamata di Asta»

Centrocampista

Senza contratto
dopo il fallimento
del Cesena: «Questa
è una società seria»

Giovanili:
all’esordio
una vittoria
ed un ko

In campo. Olginatese e FeralpiSalò prima del test di ieri

Il diesse

Andrissi: «Il vero
avversario
siamo noi stessi»

OLGINATESE Radaelli, Sala (26’ st Maggioni),
Guanziroli, Carlone (1’ st Tarasco), Allodi (16’ st
Rossini), Fabiani, Nasatti (1’ st Mureno), Comotti
(1’ st Salvati), Cristofoli, Compagnone (1’ st
Lacchini), Sedric (1’ st Andriuoli). (Merone,
Greco). Allenatore: Delpiano.

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri; Legati (32’ st
Tantardini), Altare (32’ st Canini), Paolo Marchi;
Vita (30’ st Corsinelli), Magnino (35’ st
Hergheligiu), Pesce (30’ st Ambro), Scarsella (13’
st Raffaello), Mordini (13’ st Parodi); Ferretti
(20’ st Guerra), Caracciolo (20’ st Mattia
Marchi). (De Lucia, Arrighi, Moraschi).
Allenatore: Toscano.

ARBITRO Mazzoleni di Bergamo.

RETI st 8’ Caracciolo su rigore, 21’ Guerra, 45’
Raffaello.
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